
SAMPOORIA 0 INTER 

NAPOU 
SAMPOORIA: Pagliuca 6; Mannlnl 6 , 1 Carboni 6 (dal $7 ' Bono. 

mi6) :Par i t .S.Ymhawe<l?.MI< ~ ' 
VW» 6. Mancini • IcW 75' Prada 
Blstattoni. 13 Lanna. t t Salsano) 

mi 6): Pari (.S.Vwchawod 7. Pstiegrlni 8; Victor 5, Ceraio S. 
V M i 6. Mancini • ldaj.75' Pradslla noi. Dosstna 5.6 112 

NAPOLI: Giuliani 6,8: Ferrara 7, Frandni 9: Fusi 6, Corredini 6.5. 
Ranica 8: Carannantt no (dal 35' Neri 6), Cnppa 6,5. Carata 
e.OaNapotl7,Carrta<r*FtS,S.(120iFuKo, 13 Oi Rocco. 14 
Filarci, i l Romano). 

ARBITRO: furetto di Torino S.S 
NOTE: angoli IO a 2 par la Sampdona Giornata freddissima, 

terreno m condizioni dmetroae l a partita è minata con alcuni 
minuti di ritardo a causa di un difetto ella rete sotto lo curve 
sud. Ammonti Victor, Ferrara. Fusi, GMaani. Franarli. Caran-
nanfa al 34' ai * prodotto una distorsione ai («nocchio destro. 
Mancini I uscito ai 78" per una contusione tibiotarsico 

LAZIO 0 
INTIR: Zanai 7; Btfpomi B, Brehrnt 6 5; Baresi 8, Farri B, 

Mondorlini 6 6: Verdelli 6 5, Matteo» B, Diaz B <68' Rocco), 
Matthaeus 5. Serene 6 5 ( 1 2 Malgnglio. 13 Rivolta. 16 Paoli
no) 

LAZIO: Fiori 6, Monti 6 S (78 Muro) Berustto 8 Pm 8 6, Gre-
gucci 8.5. Marino 6. Dozotti 6 (62' Rizzolo), leardi 6 Di Canio 
7, Acsrbis 6.6, Boss 6 (12 Bsstisnelli, 13 Di Loreto, 15 
Greco). 

ARBITRO: Felicenl di Bologna (4,51 
RETI: 39 ' Mandorlln). 
NOTE: angoli 7 a 1 per le Lazio Espulso al 73' 01 Canio Ammoni

ti' Btruttto, Oi Canio. Baresi Giornata piovosa e umida, cam
po in buone condizioni. In tribuna va gli altri anche Francesco 
M o t * . Spettatori 45 806 di cui 26.023 abbonati per un in
casso di 822 milioni. 

SAMPDORIA-NAPOU Maradona in tribuna, la sua squadra è però viva 
Sullo sfondo polemiche e un pizzico di mistero 

Una tranquilla 
domenica di 

Giuliani firma lo 0 a 0 
t motto rttehio per il Napoli Vialli dalla destra metle al centro un 
'belpaltone Remca nel tentativo di deviate in angolo indirizza /a 
sfera nello porta, costringendo Giuliani ad un miracoloso salvatog* 
-ito 
8' corner battuto da Uananl, Giuliani In due tempi anticipa VIer. 

chowod lanciato a rete 
W Mancini pesca bene Dosstna che al noto in area unta «V beffi»* 

fi 
Smani con un pallonetto 
• 0 ' Carnevale serve Careca che lenta vanamente la conclusione al 
noto. 
4V acrobatica rovesciata in area di Careca Pagliuca non si la 

rfflnalli eDossena di esibiscono in un numero di alta scuola 
[Calcistica Tacco del centravanti sampdonano per II regista, die al 
noto di nuovo lancia a Viotti In area La conclusione del centravanti «set di un tallio al lato, 

Carnevale di testa tenta la ma del gol, ma Pagliuca para a terra, 
Bonomi mette al centra una palla Insidiosissima ma nessuno 

della Samp e pronto alla deviazione tinaie 
W dopo uno scontra con fusi, Mancini si infortuna ed è costretto 
ad uscire l o sostituisce Predetta 
88' fiosso pencolo per il Napoli Giuliani riesce a salvare prima sii 
Sommi e poi su Viotti a due passi dalla linea bianca 0 Po Ca, 

0«i, NOSTRO INVIATO 

, "— P A O L O C A P M O 

m GENOVA Una viglila agi-
'lata dal mistero bullo di Diego 
'Amando Maredqna, croco « 
jdejizla del Napoli, nonché pe
same fardello dell'allenatore 
[Bianchi, non ha scalino la 
«roccolo duro della squadra 
ipartertopea che, pur perden-
(dotìh punto pel confronti del-
ih-iclewliale Inter, ha tuttavia 

n.»wp.,degli scogli più 
{accidentali del suo campione 
|to!>£ alla line hanno gioito I 

fl veramente suol'} al li-
Ichlo finale. Braccia al cielo e 
>occhl tutti rivolli alla panelli-
Ina, per cercare qualcuno L'ai-
suonatore? Chissà,. DI sicuro 
erano felici e volevano farlo 

vedere Un segnale di disten
sione, dopo l,«ventl di guerra» 
soffiali In settimana fra II tec
nico napoletano t Maradona? 
La partita di Genova una cosa 
l'ha della che la aquadra, si
curamente redarguita e messa 
sul chi vive dal presidente Fer
iamo nel ritiro di Rapallo, non 
è venuta meno ai suoi obbli
ghi Genova poteva'essere 
1 occasione buona per mette
re in atto eventuali atti di sa
botaggio alla panchina Non 
sarebbero mancate le atte
nuanti e le giustificazioni. 
L'avversario difficile, l'assenza 
di Maradona, una giornata 
storta che può capitare a tutti, 

VtoM oori H braccia aliata «nuora 

specialmente dopo una vigilia 
agitata Invece Renka e com
pagni proprio In questa tribo
lata trasferta hanno tirato fuori 
gli artigli, disputando una par
lila sanguigna, tatticamente 
molto saggia, nuscendo a 
contenere, qualche volta con 
I ausilio della buona sorte (al
meno in un paio d'occasioni 
Giuliani ha nschlato di capito
lare), una Sampdorla che le 
ha provale veramente tutte 
per vincere una partita che 
l'allenatore Boskov ha consi
derato come l'ultima spiaggia 
verso lo scudetto. 

Per vincere questa sfida vi
brante, disputata ad un ntmo 

Indiavolalo e contornata da 
interventi al limite del consen
tila, che hanno costretto il ai-
gnor Palretto a sfoderare in 
continuazione cartellini gialli, 
sarebbe servito ai Mucerchiati 
un pizzico di fantasia in più 
Hanno spinto a testa bassa 
con la forza, di un carrarmato, 
ma con temi troppo semplici 
periodare ul'granltica rocca
forte partenopea, pronta ad 
usare tutte le maniere per al
lentare insidie e pencoli Ci 
sarebbe voluto un colpo di ge
nio. un guizzo, che Dossena e 
Mancini, I * due anime pen
sami dorlane, ieri non sono 
mai riusciti a trovare. Eppure 

Vialli, che con Ferrara ha dalo 
vita a uno dei duelli più inte
ressanti della partita, era in 
E (ornata di grazia e dietro, nel-

i retrovie ««cerchiate, non 
c'era molto da temere I con
tropiede de' Napoli incuteva
no timore solo in fase costrut
tiva, quando Careca e Carne
vale affondavano di forza a 
tutta veloclià.,m. finivano per 
spegnerai puntualmente in vi
sta dell'area avversarla Cosi i 
gol sono tutti nmasti appesi 
ad un (ilo, che nessuno è stato 
capace di spellare L'Inter* 
senz'alno lontana ma non 
troppo, considerando che 
non si * ancora arrivati a metà 
campionato. 

• H faHo do fu*4 riporumk) ti lanactvIgKa 

Bianchi 
Sbotta: 
«Voglio 
chiarezza» 
ami GENOVA Autolronia ed 
espressione serena. Fare di
sincantato di fronte alla bufe
ra. Ma alla line anche bri per
de la pazienza. Negli spoglia
toi Ottavio Bianchi dimostra 
di avere digento male il tor
mentone Maradona Tutu 
chiedono di Diego E allora lui 
sbotta «io non devo gestire 
nessuno. C'è un presidente, 
un general-manager, chiedete 
a loro. Ho solo chiesto di non 
essere lasciato solo, voglio 
chiarire al più presto la situa
zione e con me ci deve essere 
la società» Niente tregua, né 
tanto meno pace. Anche se 
Bianchi dice che «non ci sono 
vinti né vincitori, perché non 
c'erano guerre. Maradona vo
leva dieci giorni di nposo, gli 
sono stati concessi Non vedo 
perché dopo soli tre giorni 
avrebbe già dovuto giocare. 
Non stava bene, è andato in 
tribuna. Tutto qui». Il mister ha 
aggiunto- «Il Napoli era una 
buona squadra con Marado
na, poi si è aggiunto Careca e 
siamo diventati una grande 
squadra Potremo restare tali 
anche quando non ci sarà più 
l'argentino». Un modo elegan
te"per dire a Feriamo che il 
«pfbe de oro» non è Indispen
sabile. o s e 

Mancini 

Barella 
e paura: 
non grave 
BBl GENOVA Sognava una 
domenica di glona in prospet
tiva azzurra. Aveva già prepa
ralo il pacco regalo con tanto 
di naslnno bhicerchlato. Un 
gol decisivo da consegnare ad 
Azelio Vicini E invece la gior
nata di Mancini è finita in ba
rella Uno sgambetto di Fusi e 
addio sogni. Tanto spavento, 
al punto che lo stesso padre 
dell'attaccanto blucerchiato, 
presente in tnbuna, si è preci
pitalo subito in infermena. Poi 
la diagnosi del professar Chia-
puzzo distorsione tibiotarsi
ca alla caviglia sinistra, roba 
da dieci giorni di sosta, non di 
più L'entrata del vecchio ami
co Fusi però ha lasciato il se
gno «Ma non è stato un inter
vento cattivo - spiega Mancini 
- lui non ha colpe, voleva col
pire la palla. Negli spogliatoi 
mi ha chiesto scusa. Oggi ve
dremo le lastre, ma non sono 
pessimista» Come è fiducioso 
sul futuro della Sampdona. 
•Abbiamo perso un punto, 
mentivamo di vincere, il Na
poli si è limitato a chiudere gli 
spazi Ma il discorso scudetto 
non è chiuso» D S C 

Il pari frena i sogni 
Boskov pessimista 
firma già la resa 
«Campionato chiuso» 

S U O » C O S T A 

§m GENOVA «Lo scudetto? È 
nelle mani dell'Inter Per me il 
campionato è chiuso. E inutile 
illudersi se i nerazzurri conti
nuano a vincere sono campio-
ni A questo punto tutto di
pende da loro, gli avversari 
non e entrano Possono per
dere il titolo solo per propri 
dementi, come è accaduto 
l'anno scorso al Napoli*. Bo
skov, per la prima volta, sem
bra voler» arrendere Fino a 
ieri parlava di «deridano fa
vorevole ai bluoerchiati*, di 
«Sampdorla più che mai in lot
ta». E dopo II pareggio con il 
Napoli II dtetrofronLBandiera 
bianca e consegna virtuale 
dello scettro alla «banda Tra-
pattoni» «Perché una rimonta 
ha bisogno di fortuna. E a noi 
manca sempre la buona sorte, 
non riusciamo mai a vincere 
una partita con un gol sporco, 
per prendere"! due pumi dob
biamo annientare gli avversa
ri Con il Napoli abbiamo gio
cato meglio, la nostra superio-
ntà però non è bastata. Ci ha 
voltato le spalle la fortuna, ci 
ha penalizzato il vento. E que
sto pareggio-beffa ci taglia te 
gambe. Sei punti dall'Inter so

no troppi. Non sparo più. C 
penso che anche II Napoli aia 
rassegnato». 

Boskov pessimista come 
non mai Voleva vincere e non 
nette ad «celiare questo la
ro a zero. E l'unico nel clan 
sampdorlano, parò, a parlare 
di discorso chiusa Vletcho-
wod che ha annullato Canea 
(«non ha mai toccato palla») 
parla di «Inter troppo fortune-
ta, per esser* gi i vindMca», E 
confida su qualche succatto 
estemo. «Perché nel abbiamo 
bisogno a spazi e a Maltesi e 

il grande Napoli vane a (are 
catenaccio». Anche C a t a n a 
parla di rimonta. «Onqueoasi 
punti non cambia identa, 
L'importante è non mogani». 
« Anche perché - aggiunge Fa» 
ri - mettendo tatto 11 Napnl 

una «uper-squadra. Non conta 
il nsultato Siamo noi 1 veri 
vincitori morali». Però il punto 
perso rischia di pesar* parec
chio «Abbiamo peBstorato la 
media Inglese - ammette Ce-
rezo - e dia runa* oleati pesai 
lai» possono risultar* dotat» 
minanti». 

Him-LAZIO 

H Canio pratista per l'espulsione 

Moser, un tifoso deluso: 
«Questa Inter non mi piace!» 

gal MILANO Ieri a San Siro 
c'era anche Francesco Moser. 
I| popolare recordman dell'o
ra, da sempre tifoso dell'Inter, 
non ha però risparmiato crin
elle al vetriolo per la sua squa
dra prelenta. «Come l'ho vi
sta? Mah, come gioco sempre 
peggio. Dopo il primo tempo, 
mi aspettavo che perlomeno 
migliorasse nella npresa In
vece, per un pelo, la Lazio 
non è riuscita a centrare il pa
reggio. Meno male che Zenga, 
con le sue spettacolari parate, 
ci ha messo una pezza. MI so

no piaciuti anche Breheme e 
Fern Un po' meno Serena». 

In sala stampa c'è stato an
che un divertente siparietto 
tra Moser e Trapattoni. Il tec
nico nerazzurro, rivolgendosi 
all'ex corridore, Ina chiamato 
Aldo contendendosi con il 
fratello più anziano (anche lui 
noto ciclista) di Moser. Infor
mato poi che Moser aveva cri
ticala Il gioco dell'Inter, Tra
pattoni ha cosi risposto: «Si. 
abbiamo sofferto come negli 
ultimi minuti del tuo re
cord D Oa.Ce 

I nerazzurri hanno giocato una delle loro peggiori partite, eppure 
hanno conquistato i due punti contro una bella Lazio, anche in dieci uomini 

Fuga per la vittoria. Senza gioco 
i r primo tiro della partila (della Lazio) DI Canto scende bene 
tuMadettraesmarcaPin rasoterra di quest'ultimo che Zenga para 

tVl'Intersegnamal'arbilroannullaperluorigiocodiFerrieDiaz 
W /tuono gol dell'Inter ma questa volta regolare. Mattneaus balte 
la punizione dotta destra sul traversone. Mandorlati anticipa tutti 
adamo botte Fnn 
4V ancora I Inter viaria al go{. La Lazio pasticcia in difesa e Serena 
oppaggiauaprecisopailoncperBrehme:ilsuodia3onalelarnbisce 
WpmdeslìoT'' ' • ,":;'•'*•' 
IV azione molto bella dell'Inter. Mattneaus (dalla destra) smarca 
Serena, che a sud volto gli jptitmsce tipqitone.naversone dì 
Mattneaus ma leardi anticipa Serena di un soffio. ; 
«T»ft'Ca»ro«fe«e»pii/l»i»w 
$V gran tiro di Muro che sorvolo di poco la traversa di Zenga. 
tT rasoterra di Muro che sfiora il poto sinistro di Zenm 
K'tiro al bersàglio dèlta Lazio: Rizzolo (da 25 metri) sferra un 
gran tiro a cui Zenga si oppone in luffo. . ..-..,, 
ì$' Ituben Sosa su punizione la partire un secco rasoterra che 
tenga, con umdlltkileparata, blocca sullo linea. •Oa.Ce. 

bAmò CBCCAHILU 
i e ja MILANO. Tutto secondo 
' i piani, come alla Rinascente. 
' L'Inter, quest'anno, oltre a 

vincere e guidare II campio
nato, ha una particolarissima 
capacità: quella di non fare 
mai cose strane, imprevedi
bili o esagerate. Vince quasi 
sempre, e quasi sempre dà 
l'Impressione di aver supera
lo l'ostacolo per grazia rice
vuta o in virtù della buona di
sposizione degli « t r i . Quan
to al gioco, poi. dicono i criti
ci più agguerriti, neanche 
parlarne. Noioso. Catenac-
ciaro. Roba da far sbadigliare 
anche il più incallito tifoso. 
Opinioni rispettabilissime e 
condivisibili che, però, si 
scontrano con una realtà in

contestabile; l'Inter va avanti 
e gli altri, come ieri il Nàpoli, 
singhiozzano perdendo colpi 
e punti, i 
.. Guardiamo un po' che co? 
sa * successo contro la La
zio. Fino al gol di Mandorlini 
(39' ) l'Inter aveva latto veni
re il latte alle ginocchia. Priva 
di Berti, Bianchi: e anche, di 
Fanna (bloccato all'ultimo 
momento da una contrattu
ra), con Verdelli e Mandorli
ni, la squadra di Trapattoni 
non cava un ragno dal buco. 
Lenta, scontata, mal incisiva 
in attacco, sembrava che ci 
mettesse un n'articolare i m . 
pegno nel far emergere i suoi 
peggiori vizi. Per contro, la 

KWMoriiM stgror» goi deità v s dni'lnttr sulla Lazio 

Lazio si oppone, ai torpidi af
fondi nell'Inter nel modo mi
gliore: difesa ordinata, un 
centrocampo fitto ma vivace, 
un attacco atipico (Sosa e 
Dezoiti rientravano spesso in 
copertura) ma sgusciarne 
grazie agli ubriacanti blitz del 
giovine Di Canio (un vero ta
lento emergente: se impara. 
ogni tanto, anche a passare il 
pallone ai compagni il futuro 
è tutto suo), Il match é anda
to evanti su questa falsariga 
fino al 39'. A questo punto, 
forse approfittando di un atti
mo di rilassatezza della La
zio, l'Inter ha sferrato il colpo 
del ko. Segnato il goi con 
Mandorlini, ha avuto altri cin

que minuti di grande efferve
scenza. Pareva l'inizio della 
classica sarabanda: sblocca
to il risultato, giù gol a cati
nelle. Invece niente. Dopo 
l'intervallo l'Inter è tornata in 
campo con la sua solita pru
dente flemma: Matthaeus 
non si vedeva, Diaz si becca
va fischi e sberleffi, e perfino 
Serena, ben marcato da Gre-
gucci, stava spesso nell'om
bra. Meglio 'Malleoli che, 
perlomeno, si dava da fare. 

Insomma: meno male che 
c'è Brehme. Il difensore te
desco, difatti, è stato l'unico 
a guadagnarsi applausi e 
consensi dalle gradinate. 

A ravvivare la giornata, al

lora, ci hanno pensato l'arbi
tro Felicani e la Lazio. Il pri
mo, che già non aveva brilla
to, ha espulso Di Canio per 
doppia ammonizione. Fin qui 
nulla di strano, solo che in 
occasione della seconda am
monizione Di Canio non ave
va proprio nessuna còlpàVÌI 
laziale, dopo aver saltato co
me paletti diversi giocatori 
interisti, ormai, stremato, è 
caduto da solo nell'area ne
razzurra. L'arbitro, credendo 
che Di Canio lo volesse lar 
fesso, l'ha ammonito per si
mulazione dovendolo poi 
espellere. Quindi gran finale 
della Lazio che, negli ultimi 
minuti, ha costretto Zenga a 
due parate spettacolari. 

Trapattoni 

«Non siamo 
inferiori 
a nessuno» 
t a l MILANO Nelle file del
l'Inter, una quieta soddisfazio
ne Il vicepresidente Abblezzi, 
che sostituisce lo squalificato 
Peppino Prisco, snocciola una 
lunga dissertazione che cade 
nell'indifferenza generale 
L'unica cosa che si capisce, 
dal discorso di Abblezzi, é 
che difende la vittona dell'In-1 
ter Anche Trapattoni, è di
scretamente soddisfatto Di - 1 

ce «Una vittoria importante 
per moto motivi. Più di tutu 
comunque perché abbiamo 
giocato con una formazione 
d'emergenza, poi perché la 
Lazio é una squadra di tutto 
rispetto. L'Inter mi è piaciuta 
perché ha dimostrato caratte
re e non ha lasciato nulla di 
Intentato. Certo nel primo 
tempo abbiamo -- sofferto ' un 
po', poi gli spazi si sono allar
gati e tutto si è semplificato. 
Abbiamo stentato? Non é solo 
un problema 1 nostro, Anche 
altre grandi hanno stentato 
contro queste squadre, Il no
stro concorrente più pericolo
so? Paradossalmente slamo 
noi stessi. Tutte le squadre più 
importanti le abbiamo già in
contrate, Ora ai tratta solo dì 
convincerci che non siamo in
feriori a nessuno». • Da.Ce. 

Bocchi 

«Di Canio 
espulso? 
Scandaloso» 
u n MILANO Se i giocatori 
della Lazio si tappano la boc
ca per il silenzio stampa, c'è 
qualcuno, nel clan bianca*-
zurro, che pari* per tutti. E Re
nato Bocchi, azionista di mag
gioranza della società, che 
dopo il match apre una vio
lentissima polemica contro 
l'arbitro Felicani colpevole, a 
suo dire, di aver punito in mo
do spropositato i giovane Di 
Canio. «Questi arbitri- ha det
to Bocchi - sono la rovina dal 
nostro calcio. Per tona, quan
do ci sono due pesi e due mi
sure le cose vanno a Unire co
sì. Volete sapere una cosa? m 
questa partita, la squadra che 
ha avuto più occasioni da gol 
è stata proprio la Laz». Non 
per nulla il portiere più impe
gnato è risultato Zenga, Anzi, 
direi perfino enee stato! mi
gliore in campo». 

Anche i giocatoti, nottante 
il black-out, unno capta di 
aver poco gradito la decisione 
dell'arbitro. Materni*! l'alle
natore, pur imbulalito t | é li
mitato a esclamare: «Ringra
zio tutu per l'ospitalità, vorrei 
parlare ma non posso disso
ciarmi dal silenzio stampa», 

O Oa.Ce. 

«•Ili! l 'Unità 
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